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❏❏ a pag 12

La nostra Chiari 
e la qualità della vita

Abbiamo recupe-
rato la classifica 

pubblicata da Pano-
rama nel 2009 dopo 
gli studi sulla qualità 
della vita nei centri 

urbani italiani: Chiari al nono 
posto su oltre 8 mila Comuni. 
Doveroso pubblicare il docu-
mento dopo il servizio di alcuni 
giorni fa in cui riportavamo il raf-
fronto tra la ricerca del Centro 
Sintesi di Venezia (pubblicata 
da Panorama) con quella del 
Giornale di Brescia (Chiari 18° a 
livello provinciale su 33 cittadi-
ne oltre i 10 mila abitanti). 
Non ci sono premesse di certez-
za scientifica, poiché, per quan-
to condotti da studi con studiosi 
qualificati, queste indagini con-
fermano la loro approssimazio-
ne già per loro natura ed è per-
tanto inevitabile e ammissibile 
che chiunque di noi si senta 
signore e riverito nel paese e 
nella città che preferisce. 
Certo ha destato un certo scal-
pore la collocazione di Chiari 
nell’ultimo studio condotto dal 
Giornale di Brescia, non fosse 
perché, a parita di Comuni con-
siderati, enti come Salò hanno 
mantenuto la loro posizione di 
preminenza mentre Chiari ha 
finito per essere di fatto non 
declassata ma addirittura sbal-
zata nelle retrovie come un Pa-
ese dove la qualità della vità è 
mediocre o poco meno. A poco 
valgono le precisazioni del diret-
tore Scanzi riguardo al fatto che 
tra ogni comune vi fossero dif-
ferenze trascurabili, poiché se 
davvero trascurabili fossero sta-
te non sarebbe stato nemmeno 
il caso di pubblicare uno studio 
con discosamenti insignificanti 
e ancor più di metterlo in rete e 
sulle pagine del giornale con nu-
meri ordinali, che mettevano in 
fila uno dietro l’altro ogni ente, 
dal migliore Comune al peggio-
re. Resta in ogni caso dovero-

sa la pubblicazione di questa 
classifica che non deve suonare 
né troppo lusinghiera né troppo 
esaltante. 
Deve solo far riflettere. 
Del resto fa riflettere che uno 
degli aspetti su cui in molti 
anno sparato (il sociale) è per 
il Giornale di Brescia il punto di 
eccellenza di Chiari. 
Tirare in ballo Brebemi (che è 
calata dall’alto anni fa e che 
credo sia stata sfruttata quanto 
meno finanziariamente in modo 
eccellente dal nostro Comune), 
come pure le aziende che chiu-
dono per una crisi globale, non 
ha molto senso. 
Si sarebbe potuto fare sicura-
mente di più su tanti fronti, ma 
io preferisco ancora una vol-
ta fare i conti con vent’anni di 
giornalismo e tenermi buone ec-
cellenze come: zero semafori e 
nuove rotonde su ogni incrocio, 
un Urp che tanti criticano e che 
sarà un peccato mortale can-
cellare riportandolo in Comune, 
un ufficio stampa straordinario, 
un servizio di bus navetta av-
veniristico compreso il vecchio 
night bus ideato da Navoni e poi 
soppresso credo per mancanza 
di fondi, un sistema industriale 
portante come quello delle Trafi-
lerie Gnutti che cresce e investe 
milionate quantomeno per ten-
tare di arginare l’inquinamento, 
un Consiglio comunale in grado 
di bocciare persino il progetto 
del golf (non è una battuta per 
quanto fossi a favore di un pro-
getto golf, magari con meno ca-
sette, ma è il simbolo indiscuti-
bile di quanto sia democratico e 
permeabile il nostro organo con-
siliare), un sindaco che è stato 
anche Senatore e ha dirottato a 
Chiari milioni di euro che vedre-
mo chi e quando sarà in grado 
di far arrivare, un corpo di asso-
ciazioni mastodontico per quan-
to perennemente in difficoltà, 
segno di un radicamento socia-
le favoloso della nostra cultura 

di Massimiliano Magli

ebrea, sotto lo stimolo terrifi-
cante della pianificazione di 
uno sterminio di massa che si 
delinea di giorno in giorno, di 
imposizione in imposizione, di 
divieto in divieto sempre più 
chiaro e lampante, anche agli 
occhi dei più increduli o addi-
rittura dei più sciocchi.
All’inizio, la tentazione di Etty 
Hillesum è quella della ribel-
lione, dell’odio per il tedesco 
invasore; poi questo atteggia-
mento cambia, modificandosi 
in uno sguardo di indubbia su-
periorità morale e intellettua-
le: che sarà immediatamente 
percepito come intollerabile ❏❏ a pag 13

di Beppe Agosti

❏❏ a pag 3

di Claudia Piccinelli

Giuliana Fiorenti-
no, classe 1914 

milanese di nasci-
ta e  scomparsa a 
Torino nel 2010, è 
stata una delle ul-

time testimoni della Shoah. 
Ebrea, viene esclusa dall’inse-
gnamento a causa delle leggi 
razziali del 1938. Arrestata 
con il marito Giorgio Tedeschi 
e la madre di questi, Eleono-
ra Levi, dei tre sarà l’unica a 
sopravvivere. Il marito morirà 
nella marcia di evacuazione 
da Auschwitz. Eleonora, dap-
prima prelevata da una clinica 
dove era ricoverata per una 
grave operazione chirurgica, 
sarà destinata alla camera a 
gas. Giuliana, dal campo tran-
sito di Fossoli, condotta  fino 
ad Auschwitz, “convoglio n. 9 
Picciotto, trasporto 37 Tibaldi”  
sarà immatricolata a Birkenau,  
n. 76847. Dopo la marcia di 
evacuazione da Auschwitz I a 
Ravensbruck,  il 18 gennaio 
1945, e poi nel sottocampo 
di lavoro e concentramento di 
Maalchow, situato in Germa-
nia nel Meclemburgo-Pomera-
nia, verrà liberata da russi e 
francesi nell’ aprile del 1945.
“Questo povero corpo” testo 
precocissimo, uno dei primi 
sulla deportazione femminile 
e uno dei primi su Auschwitz-
Birkenau è considerato dalla 
stessa autrice incompleto, un 
primo abbozzo di un’altra sua 
opera successiva, dal titolo 
“C’è un punto della terra…”. 
Si legge inoltre in una sua  
intervista raccolta nel libro 
“Come una rana d’inverno” 
di Daniela Padoan: “le donne 
hanno vissuto l’esperienza 
del lager in maniera più sfac-

 Editoriale - Il Caso

provocazione e subito repres-
so bruscamente. 
Alla fine Etty (come su un altro 
fronte Edith Stein) capisce che 
la mitezza indicata dall’Agnello 
evangelico è l’unica soluzione, 
e, invece di sfuggire, come la 
supplicano gli amici, decide 
di essere parte del destino di 
morte dei suoi correligionari. 
Che cosa interviene nel cuo-
re di questa giovane donna 
ebrea, al di là della crudele 
consapevolezza di una chiara 
aintenzione di annientamento 
totale degli ebrei da parte dei 

Se il “Diario di Anna Frank” 
ha ottenuto la meritata 

fama e una vasta diffusione, 
il “Diario 1941-1943” di Etty 
Hillesum emerge appena dalla 
distesa della doverosa produ-
zione di opere a ricordo dello 
sterminio degli ebrei a ope-
ra dei nazisti. Il nome di Etty 
Hillesum non è nemmeno an-
noverato nei due dizionari en-
ciclopedici che posseggo, che 
hanno non più di dieci anni. 
Il “Diario” di Etty Hillesum rac-
conta in sintesi la metamorfosi 
interiore di una giovane donna 
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 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

Un caso controverso che vede la nostra città 
primissima in certi studi 
e nelle retrovie per altri

 

Giuliana Fiorentino,
sopravvisuta al lager,

racconta
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Per una Chiari Virtuosa
 Spazio autogestito

Cara Cittadina e caro Cit-
tadino, 
               l’associazione 
“Per una Chiari Virtuosa” 
nasce dall’incontro fra 
persone che hanno de-
ciso di impegnarsi politi-
camente a servizio della 
propria città, superando 
le logiche dei partiti.
Ciò che ci accomuna è 
una visione della poli-
tica che abbia come 
riferimento la perso-
na, il bene comune, il 
buonsenso e la par-
tecipazione di tutta la 
comunità alle scelte 
riguardanti la città.
L’associazione “Per 
una Chiari Virtuosa” 
trova riferimento nel-
le proposte promos-
se dall’“Associazione 
Nazionale dei Comuni 
Virtuosi”, secondo il 
cui statuto: “Il Comune 
Virtuoso ama il proprio 
territorio, ha a cuore la 
salute, il futuro e la feli-
cità dai propri cittadini. 
Il comune virtuoso adot-
ta tutte quelle misure 
che diffondono nuove 
consapevolezze e vuole 
soddisfare bisogni ed 

esigenze concrete nel 
campo della sostenibilità 
ambientale, urbanistica 
e sociale”.
Gli scopi che l’associa-
zione si prefigge sono:
- Il sostegno alla lista ci-
vica “Per una Chiari Vir-
tuosa” che concorrerà 
alle prossime elezioni 

amministrative per la Cit-
tà di Chiari.
- L’organizzazione di ini-
ziative atte a promuovere 
una cultura politica che 
trovi il suo fondamento 
nel dialogo e nell’ascol-
to, nella trasparenza e 
nel rispetto dei diritti di 

ciascuno.
- La promozione di inizia-
tive che coinvolgano la 
partecipazione della cit-
tadinanza a dibattiti su 
temi di carattere politico-
amministrativo riguar-
danti la Città di Chiari.
- La sensibilizzazione 
del cittadino verso scel-
te quotidiane sobrie e 
sostenibili attraverso 
l’attuazione di progetti 
concreti che promuova-
no buone pratiche vir-
tuose.
“Per una Chiari Virtuo-
sa” ti invita ad aderire 
all’associazione, parte-
cipando attivamente e 
contribuendo con il tuo 
impegno, la tua passio-
ne, le tue idee e le tue 
competenze alla costru-
zione di un progetto 
che veda protagonisti i 
cittadini di Chiari nelle 

scelte che riguardano il 
proprio territorio.

Ti stiamo aspettando!

Per informazioni:
Tel. 324.0862681
email:
info@chiarivirtuosa.it

Si è svolta nei giorni scorsi  
nel Museo della Città la festa 
conclusiva con premiazione 
dei vincitori del bando Pen-
so Giovane 2013 “Orientati 
al futuro” emanato dal Piano 
Giovani dell’Ambito territoria-
le Oglio Ovest e destinato ai 
giovani dai 16 ai 29 anni dei 
Comuni di Chiari, Castelcova-
ti, Castrezzato, Cazzago San 
Martino, Coccaglio, Comez-
zano Cizzago, Roccafranca, 
Rudiano, Rovato, Trenzano ed 
Urago d’Oglio. 13 i progetti 
presentati entro lo scorso 31 
ottobre per la quinta edizione 

dell’iniziativa ha inteso pro-
muovere la realizzazione di un 
progetto giovanile sulle tema-
tiche “ I Giovani e la Scuola”, 
“I Giovani e il Lavoro”, “I Gio-
vani e il Tempo Libero”. Il fi-
nanziamento di 2400,00 euro 
è stato assegnato al gruppo 
“Orientamici” di Coccaglio per 
il progetto “Tra noi e il futuro” 
per avvicinare per un giorno 
imprenditori e studenti uni-
versitari, al gruppo “Making 
the movie” di Coccaglio per il 
progetto “Girare per conosce-
re” per documentare l’attivi-
tà del parlamento Europeo a 

Bruxelles, al gruppo “Winter 
summer sport e creatività” di 
Roccafranca per incontrare te-
stimonial di sport alternativi, 
al gruppo Barre Meccaniche 
del CFP Zanardelli di Chiari per 
il progetto “Rap in the school” 
per supportare i contenuti di-
dattici a ritmo rap. 
Il quinto premio è stato attri-
buito ad un anonimo gruppo 
clarense e al sodalizio “Sban-
doleria in azione “ di Coccaglio 
per diffondere l’arte della gio-
coleria promossa con un pro-
getto in rete.
n

Penso Giovane, penso in grande
Le premiazioni del bando intercomunale

Alcuni dei giovani premiati con il bando
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cettata e ricca …. Perdere su-
bito tutti i capelli, sentire quella 
macchinetta fredda che ti solca 
il cranio”.  E ancora: “ per la 
donna è stato tutto uno strappo 
continuo, un attacco alla nostra 
stessa identità femminile. I ca-
pelli, la nudità, l’immediata soli-
tudine e, soprattutto, il distacco 
dai figli.”
Il lager spoglia la donna dell’i-
dentità femminile.  E’ il potere  
del lager a stabilire, nella sua 
logica distruttiva, a quali condi-
zioni la vita umana sia degna di 
essere vissuta. Corpi calpesta-
ti, vilipesi. Oltraggiati, massa-
crati, abbrutiti. Corpi come pez-
zi interscambiabili, macchine da 
lavoro e da esperimento. Ogget-
ti. Corpi  denudati della dignità 
umana. Ridotti, infine, a mucchi 
di ossa.  Negare la dignità si-
gnifica togliere la titolarità del 
diritto alla vita.
Ma  come per paradosso, pro-
prio nel lager le donne  sapran-
no riacquistare  la personale 
dignità riappropriandosi del 
corpo, attraverso la cura. E “il 
corpo contro corpo per scaldar-
ci un po’ senza abbandonare le 
pale”. 
La danza e il canto di Violette : “ 
sulla punta degli zoccoli, accom-
pagnandosi con un filo di voce, 
sapeva dare a quelle danze che 
aveva un tempo compiuto con 
una graziosa serietà, una into-
nazione comica deliziosa, alzan-
do i piedi, chiusi nei suoi pesan-
ti zoccoli, muovendo le mani, da 
cui sporgevano penzolando le 
punte dei guanti troppo lunghi”.  
La danza del corpo come im-
mersione nella vita e  speranza 
di libertà.  Il racconto della me-
moria - confessa nelle sue inter-
viste-  si è reso possibile tardi, 
solo quando si è rotto il silen-
zio. E l’apertura  è avvenuta non 
tra quanti avevano condiviso l’e-
sperienza del lager , ma grazie 
al rapporto filiale nato tra i suoi 
studenti, disposti ad ascoltare. 
Soprattutto nel Dopoguerra, de-
cisiva sarà la sua testimonianza 
nelle scuole. La figura di Giulia-
na Fiorentino si carica di signifi-
cati ulteriori, proprio in quanto  
voce di un’insegnante, che par-
la alle giovani generazioni.  La 
centralità del corpo è l’aspetto 
che rende attuale le parole del 
vissuto di Giuliana.  
E’ come se ci invitasse a riflet-
tere in profondità sui significati 
di “questo povero corpo”, oggi.
Accogliendone l’invito, non si 
può non partire dalla conside-
razione che tutti i corpi hanno 
uguale dignità e valore, soprat-
tutto per i molteplici significati 
che essi esprimono. 
Corpi incisi, trasformati e rico-
struiti possono essere  espres-
sione di una scelta libera di op-
posizione a una cultura norma-
tiva e omologante che ingabbia 
i corpi e pretende di fissare le 

identità di genere una volta 
per tutte. Sono  esempi di 
riappropriazione della per-
sonale identità attraverso il 
corpo. 
Allo stesso tempo, credo un 
dovere prendere le distanze 
da quella cultura reifican-
te che concepisce il corpo 
come una cosa, un capitale 
da sfruttare privandolo della 
dignità e, quindi, del valore 
in sé. Ne sono un esempio 
le  violenze efferate sui cor-
pi delle donne perché consi-
derati oggetti monouso, una 
proprietà di cui sbarazzarse-
ne, quando non rispondono 
più alle aspettative maschili 
richieste. Urge un cambia-
mento di rotta. Come con-
trastare le forme subdole di 
potere con cui, attraverso il 
potere delle immagini media-
tiche, si disciplina e controlla 
il corpo? 
Le leggi da sole non bastano, 
per un cambio della menta-
lità. 
A partire dalle nuove gene-
razioni, servono contribu-
ti soprattutto culturali per 
una precoce presa di con-
sapevolezza della violenza 
anche simbolica esercitata 
nel quotidiano sulle donne, 
attraverso un’ immagine del 
corpo presentato sempre 
“per altri” o “per altro”, mai 
“per sé”. Questo è l’inizio di 
un processo perverso verso 
il quale ci si deve opporre, 
con prese di posizione indi-
viduali, mature e responsa-
bili , perché può innescare 
ulteriori reazioni dirette ad 
infierire su “questo povero 
corpo”, fino ad attentare alla 
sua vita. n

Lettura affrontata: “Questo 
povero corpo”,  Giuliana Fio-
rentino Tedeschi, Edizioni 
dell’Orso, 2005

¬¬ dalla pag. 1 - Questo povero  ... Da Chiari al Grande Cinema
La storia di Romeo Bosetti

Romeo Bosetti (in arte Ro-
molus) è nato a Chiari il 18 
gennaio 1879 ed è morto nei 
pressi di Parigi il 27 ottobre 
1948)
Storici e ricercatori della cine-
matografia lo hanno definito 
in molti modi tra cui Primo 
maestro del Comico france-
se, premier des burlesques, 
padre della comicità france-
se, creatore del meraviglioso 
e fantastico del cinema muto 
francese. 
A furia di scavare nella claren-
sità passata, cosa che ogni 
tanto faccio con passione, 
non mancano piacevoli sorpre-
se. Questa volta ho ritrovato 
la storia di un clarense che ha 
contribuito alla nascita del ci-
nema muto francese e si era 

di Guerino Lorini
fatto conoscere ed apprezzare 
in tutto il mondo. Purtroppo 
(come nel caso del musicista 
Nino Piccinelli) è stata una 
figura altrettanto sconosciu-
ta o dimenticata sia in Italia 
che a Chiari, sua città natale. 
Quella che ho raccolto non 
la considero una storia com-
pleta. E’ tutto ciò che con le 
mie uniche forze economiche 
(e credetemi che mi è costato 
moltissimo, trasferte in aereo 
comprese) sono stato in gra-
do di fare, sperando un giorno 
che qualcun’altro possa fare 
meglio. 
L’unico contributo servito a di-
mezzare il biglietto di un viag-
gio in aereo me lo ha dato la 
Banca Valsabbina di Brescia.
Come leggerete nel libro che 
ho scritto, le mie ricerche “a 
singhiozzo” iniziate 25 anni fa 

sono state più volte abbando-
nate e riprese. 
Per l’occasione dalla coperti-
na del volume sono state rea-
lizzate 500 cartoline da colle-
zione allegate al libro.
A spingermi a pubblicarlo è 
stata una profonda riflessione 
a fronte della mia non giovane 
età (i prossimi sono 73) a fron-
te della quale è necessario 
fare un bilancio. Cosicché alla 
fine ho deciso di assemblare e 
dare alla stampa ciò che fino 
ad ora sono riuscito a trovare 
e verificare.
Una delle ragioni che ogni tan-
to mi spingevano ad abbando-
nare le ricerche era la convin-
zione che, pur non trovando 
su di lui traccia alcuna sia a 
Chiari in tante pubblicazioni 
esaminate, essendo Bosetti 
un personaggio di così alta 

statura artistica e notorietà, 
qualcuno che avesse già scrit-
to su di lui dovesse per forza 
esserci. Invece non era così. 
Almeno per quanto ho avuto 
modo di vedere. 
Il 21 dicembre alle 17.30, alla 
sala “Flavio Riva” della Fonda-
zione Morcelli-Repossi, sono 
intervenuto con la presenta-
zione di questo lavoro. Segui-
ranno interventi a Roma, Pari-
gi, Pordenone, Bologna e Mila-
no. Due copie del volume sono 
state richieste dal Museo del 
Cinema francese “Gaumont” 
di Parigi.
Edito dalla Gam di Rudiano, 
copertina e disegni sono di 
Roberto Viesi: prefazione 
dell’attore e regista romano 
Alberto Ciarafoni, che è inter-
venuto alla presentazione.
n

Da sinistra, Rosalie, film di Bosetti del 1911, e Le Tic, altro lavoro di Bosetti (foto fornite da Lorini)
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ODONTOIATRIA

Via P.A. Faccanoni, 6 – 24067 Sarnico (BG)
Tel: 035 3062256  -  Fax: 035 913856

www.habilita.it - info@habilitasarnico.it
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2014:  Riparti con il sorriso !

20% di sconto sugli impianti Igiene a 35 € 
Diagnosi e preventivo

senza impegno

Domenica 5 e lunedì 6 genna-
io a Chiari si è disputato il 2° 
Torneo Grand Prix “Daniela”. 
L’importante manifestazione 
ha visto la partecipazione di 
187 atleti provenienti da 26 
società del Nord Italia.
Anche in questa occasione è 

Dodici podi in una gara, il record del Gsa
stata apprezzata l’efficienza 
organizzativa del GSA CHIARI 
che ha appositamente instal-
lato negli impianti del Centro 
Sportivo Comunale ben 13 
campi che hanno permesso 
di disputare le 343 partite in 
programma.
Il torneo è stato di altissimo 
livello per la presenza in tutte 

le categorie di giocatori nei pri-
missimi posti delle classifiche 
nazionali.
Nella categoria Senior supe-
riorità del BC Milano che ha 
conquistato 3 primi posti sui 
5 a disposizione: nel singo-
lare maschile con Alexander 
Kantioler che, a sorpresa, ha 
battuto il numero 2 italiano 

di Giannino Penna Marco Mondavio (Acqui Bad.); 
nel singolare femminile con 
la bravissima giapponese Me-
gumi Sonoda che, dopo aver 
vinto contro la Gruber (SSV 
Bozen) numero 1 in Italia, ha 
superato in finale la romena 
Pirvanescu sua compagna di 
club; nel doppio femminile le 
due finaliste in coppia hanno 

Collezionano risultati come se niente fosse: sono gli atleti del badminon

Il gruppo degli atleti del Badminton dopo la gara svoltasi
in occasione del Grand Prix Daniela

conquistato l’oro battendo il 
doppio Ortner/Rainero. Nel 
doppio maschile ha vinto la 
coppia Meranese Hofer/Salutt 
e nel doppio misto vittoria per 
Osele/Strobl del Malles.
In una manifestazione  di così 
alto livello il GSA CHIARI non 
ha sfigurato mostrando di po-
ter competere alla pari con le 

società più blasonate a livel-
lo giovanile. Sono state 12 le 
medaglie vinte: 2 primi, 4 se-
condi e 6 terzi posti.
Le 2 vittorie  sono state rag-
giunte da Lucrezia Boccasile 
che nel singolare under 15 ha 
dominato la categoria senza 

Il podio degli Juniores

❏❏ a pag 5
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perdere un set; da Boccasile 
e Lucia Aceti che nel doppio 
femminile juniores hanno avu-
to la meglio in due set sulla 
coppia del Boccardo Novi San-
sebastiano/Zacco.
Nella categoria under 15 bel-
lissima medaglia d’argento 
da parte di Enrico Baroni nel 
singolare che, pur giocando in 
una categoria superiore, ha af-
frontato gli avversari più gran-
di senza timore e sfiorando 
la vittoria nella finale contro 
il nazionale Koellemann (Mal-
les) persa solo al terzo set per 
18-21. 
Secondo posto anche per Ni-
cola Vertua nel singolare ma-
schile juniores, per Giovanni 
Toti nel doppio maschile un-
der 15 e ancora per Baroni in 
coppia con Chiara Passeri nel 
doppio misto under 15.
Le medaglie di bronzo sono 
arrivate per merito di Florin 
Brinza nel singolare juniores, 
di Giovanni Toti nel singolare 
under15 e della coppie Gozzi-
ni/Scalvini nel doppio maschi-
le under17, Baroni/Baroni nel 
doppio maschile under15 e 
Longhitano/Moretti nel doppio 
femminile juniores.
Delle gare successive vi dare-
mo aggiornamento sull’edizio-
ne di febbraio. n

Altre tre foto che raccontano il trionfo del Gsa: in alto il podio del singolare maschile Juniores. 
Qui sopra il podio dei Seniores. A destra il primo posto della Boccasile raggiante con il premio ottenuto

¬¬ dalla pag. 4 - Dodici  ...
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Gemellaggi: si riparte con gli amici spagnoli

Nel 2014 Chiari diventa partner 
in Europa della città spagnola 
di Algemesì nella Comunità 
Autonoma Valenciana della 
Spagna orientale affacciata sul 
Mediterraneo. 
“Concluso l’8 febbraio 2013 
il gemellaggio con la cittadina 
irlandese di Downpatrick av-
viato il 7 settembre 2007– ha 
dichiarato l’assessore Roberto 
Campodonico, Presidente del 
Comitato Gemellaggi - abbia-
mo atteso il pronunciamento 
della Commissione Europea 
che ha finalmente identificato 

Il 2014 sarà l’anno del gemellaggio con la cittadina di Algemesì

un nuovo candidato al gemel-
laggio per Chiari: si tratta di 
Algemesí, città spagnola della 
Valencia con oltre 28mila abi-
tanti. Con gli auguri di Buon 
Anno rivolti al Presidente del 
Comitato Gemellaggi di Chiari, 
assessore Roberto Campodo-
nico, il Presidente del Comité 
d’Agermanaments della città 
valenciana di Algemesí Rafael 
Esteve ha anche comunicato il 
positivo esito della proposta di 
gemellaggio europeo con Chia-
ri, approvata all’unanimità dal 
pleno municipal - il Consiglio 

Comunale spagnolo - riunito in 
seduta ordinaria lo scorso 27 
dicembre in presenza dell’Al-
calde - il Sindaco di Algemesí 
- Vicent Ramòn Garcìa. 
Il gemellaggio verrà quindi pre-
sentato prossimamente alla 
deliberazione del Consiglio Co-
munale di Chiari”. Fondata du-
rante la dominazione islamica 
della Spagna, Algemesì signifi-
ca in valenciano “luogo soleg-
giato”: la città infatti è priva di 
rilievi montuosi ed è conosciuta 
per la manifestazione annuale 
della “semana des bous” che 
si tiene alla fine di settembre 
con corride dei tori “novillos”, 
esemplari con meno di 4 anni 
che cominciano a toreare nelle 
corride nazionali. 
Ma Algemesì è nota soprattutto 
per la “Festa de la Mare de Deu 
de la Salut” che da oltre 750 
anni si celebra l’8 settembre: 
in questa ricorrenza si svolge 
una processione folcloristica 
con danze di strada e la ca-
ratteristica “Muixeranga”, una 
sfilata di torri umane tipica di 
queste zone ed accompagnata 
da musiche tradizionali esegui-
te con strumenti di origine ara-
besca. La Muixeranga propone 
anche per la processione alla 
Madonna della Salute dell’8 
settembre raffigurazioni plasti-
che più complesse a tematica 
religiosa, veri e propri “castel-
lar” o castelli umani con oltre 
200 figuranti abbigliati con ve-
stiti eccentrici e coloratissimi 
confezionati secondo l’antica 
tradizione e ricavati dalle stoffe 
dei materassi a strisce vertica-
li rosse e azzurre su fondo di 
righe bianche con disposizione 
ad Arlecchino. Le coreografie 
della Muixeranga sono ac-
compagnate dalla musica del 
“tabalet”, un tamburo e dalla 
“dolçaina”, un particolare tipo 
di flauto dal suono deciso con 
musiche che recuperano la cul-
tura della Valencia e dei territo-
ri di lingua catalana.

Domenica 15 dicembre al Mu-
seo della Città, dalle 10.00 
alle 17.00 è stato effettuato 
dal Circolo Collezionisti “Città 
di Chiari” l’annullo filatelico 
celebrativo del 150° anniver-
sario di fondazione del CAI 
1863-2013. 
L’appuntamento filatelico si 
inserisce a cornice della mo-
stra “Montagna in miniatura” 
organizzata dalla sezione cla-
rense del CAI con il patroci-
nio del Comune, inaugurata 
domenica 15 dicembre alle 
10.00 nel Museo della Città 
ed aperta a ingresso libero 
fino al 22 dicembre in orario 

Si è positivamente conclusa 
la procedura per la VAS - Valu-
tazione Ambientale Strategica 
del progetto industriale pro-
posto dalle Trafilerie Gnutti di 
Chiari che prevede realizzazio-
ne di un nuovo reparto di tra-
fileria dell’alluminio derivante 
dal sostanziale ampliamento 
delle strutture produttive ex-
Durpress già esistenti, al con-
fine con il Comune di Urago 
d’Oglio, di proprietà dell’azien-
da di Via San Bernardino. 
Anche il Comune di Urago d’O-
glio ha affidato allo staff tec-
nico del Settore Territorio cla-
rense le valutazioni ambientali 
per giungere alla conclusione 
positiva del procedimento che 
prevede diverse prescrizioni 
vincolanti per la progettazione 
e la realizzazione definitiva. 
Il parere motivato, già pubbli-

cato nel sistema informativo 
ambientale di Regione Lom-
bardia, tiene in particolare 
considerazione i numerosi 
e positivi contributi ricevuti 
per verificare la sostenibilità 
ambientale del progetto in 
sede di conferenze dei servizi 
con il coinvolgimento di ASL, 
ARPA, ASL, Soprintendenza ai 
Beni Architettonici di Brescia, 
Mantova e Cremona, Soprin-
tendenza ai Beni Archeologi-
ci della Lombardia, degli enti 
competenti Enel, Telecom, CE-
PAV Due, Italgas e degli enti 
interessati territorialmente: 
Provincia di Brescia, Regione 
Lombardia, Consorzio irriguo 
Seriola Baiona, Consorzio 
Parco Oglio Nord, Comuni di 
Castelcovati, Castrezzato, 
Coccaglio, Cologne, Palazzolo 
sull’Oglio, Pontoglio, Rocca-

Vas Gnutti, esito positivo

franca, Rudiano, Urago d’O-
glio, Cividate al Piano e Cal-
cio. 
L’incontro di illustrazione pub-
blica del progetto di amplia-
mento delle Trafilerie Gnutti 
SpA di Chiari nell’area ex-Dur-
press è si è svolto giovedì 9 
gennaio alle 16.30 nella Sala 
Repossi della sede municipa-
le clarense, in Piazza Martiri 
della Libertà, 26 in presenza 
del Sindaco Senatore avv. 
Sandro Mazzatorta, del dr. 
Enrico Gnutti, dell’assessore 
all’Urbanistica Davide Pian-
toni, dell’ing. Mauro Medola-
go Poli progettista incaricato 
dall’azienda, dell’ing. Faustino 
Tosin responsabile produzione 
alluminio presso le Trafilerie 
Gnutti e dell’ing. Gianpaolo 
Gennari direttore tecnico delle 
Trafilerie Gnutti.

Progetto “Giovani e lavoro”
con 5 tirocini formativi 

Circa una quarantina di ade-
sioni sono state riscontrate 
in pochi giorni al progetto 
“Giovani e Lavoro” promosso 
dall’Assessorato alle Politiche 
Giovanili per la realizzazione 
di cinque tirocini formativi per 
giovani clarensi dai 18 ai 22 
anni della durata di 5 mesi e 
con un compenso motivazio-
nale di 400,00 euro mensili. 
Tutti i candidati sono stati 
convocati per un colloquio va-
lutativo. 
I cinque selezionati (quattro 
maschi ed una ragazza) avran-
no la possibilità di fare un’e-
sperienza lavorativa con un 
tirocinio formativo in cinque 
diverse aziende del territorio, 
identificate in collaborazione 
con Confartigianato di Chiari. 
Lunedì 2 dicembre, nella sede 
di Confartigianato di Chiari, si 
è svolto l’incontro che ha uffi-
cializzato l’avvio dei tirocini in 
presenza dell’assessore alle 
Politiche Giovanili Gabriele 

Zotti, della dirigente dei Servi-
zi Sociali del Comune di Chiari 
dott.ssa Rosa Simoni, del dr. 
Enrico Salemi responsabile 
del Mandamento di Chiari di 
Confartigianato Imprese Unio-
ne di Brescia e del presidente 
del Mandamento di Chiari Au-
relio Salvoni. 
Hanno partecipato anche i 
rappresentanti delle cinque 
aziende individuate da Con-
fartigianato - due imprese edi-
li, due attività di idraulica ed 
un’azienda che si occupa di 
analisi e controllo – insieme 
ai cinque candidati seleziona-
ti per il progetto. 
“Ringraziamo le aziende che 
si sono rese disponibili ad 
accogliere i ragazzi per il tiro-
cinio formativo – ha dichiara-
to l’assessore alle Politiche 
Giovanili Gabriele Zotti – e 
che hanno dimostrato grande 
sensibilità per l’attuale situa-
zione critica dell’occupazione 
giovanile. 

Il 2 dicembre sono partiti in collaborazione 
con Confartigianato Imprese Unione di Brescia

L’iniziativa si propone di aiu-
tare in concreto i giovani ad 
approcciarsi al mondo del la-
voro ma intende anche  sen-
sibilizzare le aziende nei con-
fronti della reale difficoltà per 
le nuove generazioni a reperi-
re un lavoro. 
Abbiamo trovato nelle realtà 
imprenditoriali una sincera 
condivisione a queste proble-
matiche come agenzie educa-
tive che non solo garantisco-
no certezze occupazionali ma 
intervengono con un prezioso 
contributo per la crescita dei 
nostri ragazzi.  
Ci soddisfa constatare l’e-
levato livello di adesione al 
progetto da parte delle nuove 
generazioni e ci impegniamo 
ad avviare a breve nuove pro-
gettualità che riguardino in 
particolare il settore giovani e
lavoro”.
Un’esperienza che dovrebbe 
rappresentare l’inizio di una 
lunga serie di tirocini.

dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 
14.00 alle 17.00.
“In concomitanza con l’inau-
gurazione della mostra del 
150° del CAI – ha affermato 
il presidente del Circolo Colle-
zionisti “Città di Chiari, Mas-
simo Massetti - domenica 
15 dicembre dalle 10.00 alle 
17.00 in collaborazione con 
Poste Italiane abbiamo pre-
disposto l’annullo di quattro 
cartoline in folder per celebra-
re il 150° del CAI. 
La raccolta di cartoline resta 
disponibile al pubblico per 
tutta la durata della rassegna 
espositiva”.

Cai: c’è l’annullo marcofilo

L’annullo in occasione
del 150° anno

di fondazione del Club Alpino
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Qualità della vita nel Bresciano secondo Il Giornale di Brescia
Il caso di Chiari: dibattito pubblico nella Sala Repossi della sede municipale nella serata di giovedì 12 dicembre

che esamina il ventaglio di op-
portunità offerte agli abitanti 
delle varie aree del territorio 
provinciale. 
Dopo la pubblicazione dei fa-
scicoli è anche stata stilata la 
graduatoria della Qualità della 
vita del Bresciano presentata 
in convegno lo scorso 18 no-
vembre all’Auditorium di UBI 
Banca a Brescia. Il quotidiano 
organizza quindi appuntamen-
ti sul territorio per divulgare 
l’iniziativa editoriale: dopo gli 
incontri già avvenuti a Nave, 
Comune primo in classifica e 
Gardone Val Trompia, Chiari 
è oggetto di interesse come 
ente capofila dell’Ovest bre-
sciano. Sono intervenuti al 
dibattito in Sala Repossi, mo-
derato dal vicedirettore del 
Giornale di Brescia Claudio 
Baroni, il Sindaco di Chiari 
avv. Sandro Mazzatorta, Eu-
genio Massetti Presidente 
di Confartigianato Unione di 
Brescia, Michele Metelli Pre-
sidente dell’associazione di 
promozione sociale EtnoPolis, 
Livio Galli volontario dei Vigi-
li del Fuoco di Chiari ed il dr. 
Elio Silini direttore territoriale 
del Banco di Brescia. Con una 
popolazione di 19mila089 
abitanti, secondo i dati ISTAT 
del 1° gennaio 2012, Chiari 
si colloca al 18° posto nella 

graduatoria generale del Rap-
porto sulla Qualità della Vita 
di Brescia e provincia su 33 
Comuni indagati con popo-
lazione superiore a 10mila 
abitanti, al 2° per mobilità, al 
10° per popolazione, al 5° per 
indice di natalità, al 14° per 
economia e lavoro, al 4° posto 
per la spesa sociale dell’ente, 
al 10° per spirito imprendito-
riale, al 4° per tenore di vita, 
all’8° per servizi, al 20° per 
sicurezza, al 24° per tempo 
libero, al 2° per indice clima-
tico, al 27° per ambiente e al 
15° per qualità dell’aria. 
“L’indagine scientifica – ha 
precisato il direttore del 
Giornale di Brescia Giacomo 
Scanzi – nasce come gesto 
di amicizia verso i territori da 
conoscere e valorizzare per 
rimettere in pista un nuovo 
municipalismo in cui i Sindaci 
rappresentano il vero collante 
politico, sociale, economico e 
culturale della società”. 
Il Sindaco Sandro Mazzatorta 
ha elogiato l’iniziativa merito-
ria del quotidiano che fornisce 
importanti strumenti di analisi 
anche agli Amministratori lo-
cali. “Chiari – ha osservato il 
Sindaco – si colloca in gradua-
toria al 4° posto per la spesa 
sociale sostenuta dall’Ente. 
Un’autorevole testata ha di 

fatto riconosciuto che un Sin-
daco “leghista” ha potenziato 
una linea di intervento storica 
per la comunità clarense con 
investimenti cospicui nel set-
tore sociale. 
Positivo anche il riscontro per 
la nostra città nel settore del-
la mobilità: in netta disconti-
nuità con l’Amministrazione 
Facchetti, nel 2004 con il mio 
primo mandato amministra-
tivo, Chiari ha saputo coglie-
re l’opportunità di BreBemi 
ed ha scommesso sul ruolo 
strategico dell’infrastruttura 
grazie alle opere compensa-
tive sulla viabilità, come la 
Tangenziale Nord ed il rac-
cordo con l’autostrada A4, di 
cui oggi la città ed il territorio 
possono beneficiare. 
La classifica generale stilata 
dal Giornale di Brescia attri-
buisce a Chiari il 18° posto su 
33 Comuni bresciani mentre 
la graduatoria effettuata su 
scala nazionale nel 2009 dal 
Centro Studi Sintesi di Vene-
zia e pubblicata dal settima-
nale Panorama colloca invece 
la nostra città al nono posto 
su 8mila Comuni italiani: que-
sto dato rimane per me un va-
lido motivo di orgoglio. Chiari 
ha una marcia in più per l’atti-
vismo associativo nel settore 
del Volontariato ed un patri-

monio storico di documenta-
ta origine longobarda che ab-
biamo valorizzato nel Museo 
della Città. Non è convincente 
la classifica del Giornale di 
Brescia per quanto riguarda 
la sicurezza: in questo settore 
abbiamo investito in partico-
lare con la realizzazione della 
caserma della Polizia Locale, 
di recente definita un’eccel-
lenza dall’assessore regiona-
le Bordonali e con il progetto 
pionieristico a livello naziona-
le dell’aereo in dotazione ai 
Vigili grazie ad un investimen-
to di 361mila euro erogati dal 
Ministero dell’Interno. 
Il mezzo rappresenta un’op-
portunità di servizio condivisa 
per le indagini sul territorio 
con la Procura della Repub-
blica, con Agenzia Regionale 
per l’Ambiente di Brescia per 
gli accertamenti sulla qualità 
dell’aria e con il Parco Oglio 
Nord per il monitoraggio del 
territorio. 
La sorveglianza aerea ha 
consentito inoltre di rilevare 
la presenza di piantagioni di 
marijuana isolate all’interno 
di campi coltivati a granturco. 
La serietà della program-
mazione strategica assunta 
dall’Ente in questi ultimi die-
ci anni ha reso la nostra città 
punto di riferimento dell’Ovest 

Bresciano”. 
Il presidente di Confartigiana-
to Lombardia Eugenio Mas-
setti ha rilevato la vivacità 
delle piccole e medie imprese 
locali che subiscono gli effet-
ti della grave crisi economica 
del momento ed ha auspicato 
che grandi eventi come Expo 
2015 o importanti infrastrut-
ture come BreBeMi possano 
garantire maggiori opportu-
nità di lavoro ad imprenditori 
radicati sul territorio mentre il 
direttore territoriale del Banco 
di Brescia Elio Silini ha enu-
merato le svariate iniziative 
messe in campo dall’istituto 
bancario per rispondere in 
forma diretta con le esigenze 
produttive locali. 
Il Presidente dell’associa-
zione di promozione sociale 
EtnoPolis Michele Metelli ha 
rilevato la frammentazione 
sociale clarense ed il dato, 
definito “tremendo” della 
proporzione rilevata nella po-
polazione clarense tra 100 
giovani e 136 anziani mentre 
Livio Galli, addetto comunale 
ed operatore volontario dei 
Vigili del Fuoco ha rimarcato 
l’impegno qualitativamente 
eccezionale del Volontariato 
locale come segnale di distin-
zione per la città nell’Ovest 
bresciano.  

Il quotidiano Giornale di Bre-
scia, in collaborazione con 
UBI Banco di Brescia, ha 
promosso un’indagine nei 
33 Comuni bresciani con 
una popolazione superiore 
a 10mila abitanti - secondo 
i dati ISTAT aggiornati a gen-
naio 2012 - per monitorare la 
qualità della vita sul territorio 
in base a precisi indicatori e 
parametri valutati con criterio 
scientifico. Il lavoro, affidato 
al ricercatore Elio Montanari 
con il supporto dei giornalisti 
della testata, si è sviluppato 
in sette diverse aree temati-
che riguardanti popolazione, 
ambiente, economia e lavoro, 
tenore di vita, servizi, tempo 
libero e socialità, sicurezza. 
Dal 26 settembre al 14 no-
vembre  il Giornale di Brescia 
ha pubblicato con cadenza 
settimanale otto fascicoli di 
otto pagine - a supplemento 
dell’uscita del giovedì del quo-
tidiano - dedicati ad approfon-
dire il primo “Rapporto sulla 
Qualità della vita nel Brescia-
no”. Ogni fascicolo ha propo-
sto la graduatoria generale 
per area tematica espressa in 
millesimi e la graduatoria per 
ciascun indicatore in base ai 
valori assoluti rilevati utili alla 
definizione del BIL; Benessere 
Interno Lordo come indicatore 

Arte e bollicine in Villa 
Si è svolto in Villa Mazzotti do-
menica 24 novembre l’evento 
“Arte&Bollicine 2013” organiz-
zato con il patrocinio della Città 
di Chiari da Vinoedintornienote-
ca in collaborazione con il Comi-
tato Zona Industriale di Chiari. In 
degustazione bollicine di eccel-
lenza con un’ampia gamma di 
scelte tra Franciacorta e Cham-
pagne che hanno accompagnato 
prelibatezze gastronomiche del-
la tradizione locale come i pro-
dotti del Panificio Rovetta, del 
Panificio Astori, del Caseificio 

Gli auguri per le festività 2013-
2014 del Touring Club Italiano 
promuovono a pieno titolo Chia-
ri che il 13-14 aprile ha ospi-
tato la quinta tappa 2013 del 
progetto nazionale “La Penisola 
del Tesoro” patrocinato dal Mi-
nistero per i Beni e le Attività 
Culturali ed il Ministero per gli 
Affari Regionali, il Turismo e lo 
Sport. “Nel suo 120o anno di 
vita - scrive nel biglietto augura-
le Gisella Seregni, responsabi-
le Area Reti e attività territoriali 
per la sede di Milano - il TCI 

promuove una visione che si 
segnala per modernità e trova il 
suo centro nell’idea di turismo 
consapevole”. La pagina social 
“Club-La Community del Tou-
ring” del sito www.touringclub.
it ha riservato un ampio risalto 
all’itinerario clarense del pro-
getto “La Penisola del Tesoro” 
con l’album fotografico “Chiari 
che sì” sulle diverse tappe del 
percorso di visita guidato nella 
nostra città che ha visto, saba-
to 13 e domenica 14 aprile, una 
vera e propria mobilitazione, 

concertata con gli Assessorati 
alle Politiche Culturali e alle Atti-
vità Produttive in collaborazione 
con enti ed associazioni locali, 
per valorizzare le potenzialità 
attrattive clarensi di interesse 
turistico. La manifestazione di 
ampio respiro del TCI ospitata 
in primavera a Chiari ha visto in 
particolare protagonisti 18 stu-
denti “ciceroni” formati come 
guide turistiche dei soci TCI in 
visita: una task force giovanile 
che ha portato una ventata di 
entusiasmo e vivacità per me-
glio coinvolgere i numerosi par-
tecipanti all’itinerario guidato 
ed ha garantito pieno successo 
all’iniziativa che ha accesso le 
luci della ribalta nazionale sulla 
nostra città.  
Chiari, nella filosofia del Tou-
ring Club, è stata in grado 
di programmare ed attuare, 
come scrive Gisella Seregni 
un “progetto virtuoso fondato 
sulla conoscenza, sul rispetto 
ambientale e sociale di aper-
tura al mondo”. La rassegna 
fotografica di “Chiari che sì” 
è visitabile al link: www.tou-
ringclub.it/club/pg/photos/
album/40076/13-e-14-aprile-
chiari-che-si

San Giovanni e formaggi delle 
valli bresciane. Tra le presenze, 
la Cantina d’Araprì di San Seve-
ro (Foggia). Su invito del Sindaco 
avv. Sandro Mazzatorta, è inter-
venuto a Chiari il Sindaco di San 
Severo, avv. Gianfranco Savino. 
“Con l’invito al Sindaco di San 
Severo - ha dichiarato l’asses-
sore Gabriele Zotti che ha inau-
gurato l’evento - abbiamo posto 
le basi in Villa Mazzotti per una 
sorta di gemellaggio del gusto 
tra la Franciacorta e la Capita-
nata, identificata fin dai tempi 

antichi come la zona pugliese 
del foggiano dalla consolidata 
tradizione enologica. 
A riprova del ruolo di primo pia-
no che Chiari svolge nel settore 
agroindustriale – ha concluso 
l’assessore Zotti - vorrei ringra-
ziare l’ITCG Einaudi di Chiari 
per l’attivazione dei corsi legati 
all’agricoltura, un corso tecnico 
inerente alla viticoltura, un in-
dirizzo professionale di gestio-
ne dell’ambiente ed un corso 
triennale regionale per operatori 
agricoli”.

L’assessore Zotti brinda al nuovo corso di agraria all’Itcg Einaudi
“Chiari che sì”...

In vetrina per il turismo consapevole del 2014 con Touring Club
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Dote Scuola: premi per merito a 22 studenti clarensi
L’assessore all’istruzione Gabriele Zotti ha premiato alcuni dei migliori studenti della nostra città 

E’ avvenuta giovedì 12 dicem-
bre alle 16.30 nella Sala Re-
possi della sede comunale la 
consegna della Dote Scuola 
componente Merito elargita da 
Regione Lombardia per l’anno 
scolastico 2012-2013 a 22 
studenti clarensi per un impor-
to totale di 8 mila euro. L’as-
sessore alle Politiche Scolasti-
che Gabriele Zotti ha premiato 
i giovani allievi per i brillanti 
risultati raggiunti nella carriera 
scolastica nelle Scuole Secon-
darie di primo e secondo grado 
del territorio. 
“Questi ventidue studenti bra-
vissimi – ha dichiarato l’asses-
sore Zotti – frequentano licei, 
istituti tecnici e professionali 
della nostra zona: come eccel-
lenze nel percorso scolastico, 
rappresentano un vanto ed un 

segno di distinzione per Chiari. 
I voucher elargiti dal Presidente 
di Regione Lombardia Roberto 
Maroni e dall’assessore regio-
nale all’Istruzione, Formazione 
e Lavoro Valentina Aprea sono 
uno strumento efficace per so-
stenere il talento di questi gio-
vani allievi con servizi e mate-
riale didattico perché possano 
meglio coltivare la propria pas-
sione per lo studio”. La Dote 
Scuola 2012-2013 per Merito è 
stata consegnata ad Elisa Bare-
si diplomata alla Scuola Media 
Morcelli, ad Alice Brugatto al-
lieva dell’ITCG Einaudi, a Giulia 
Delfrate studentessa del Liceo 
delle Scienze Umane “Don Mi-
lani” a Romano di Lombardia, a 
Lorenzo Donna dell’ITCG Einau-
di, a Ouiame El Batouli allievo 
del CFP Zanardelli di Chiari, a 

Lorenzo Gozzini studente del 
Liceo Scientifico dei Salesia-
ni di San Bernardino. Premiati 
inoltre Mauricio Hoxha diploma-
to alla Scuola Media Toscanini, 
Jacopo Lo Russo diplomato alla 
Scuola Media Morcelli, Xhesika 
Lusha diplomata alla Scuola 
Media Morcelli, Elisa Marti-
nelli allieva dell’ITCG Einaudi, 
Rediana Mema studentessa 
dell’ITCG Einaudi, Sara Moran-
dini allieva del Liceo Scientifico 
di Romano di Lombardia, Giulia 
Motta dell’ITCG Einaudi, Laura 
Musu diplomata alla Scuola 
Media Morcelli, Marco Parola-
ri studente di Agraria, Simo-
ne Partegiani diplomato alla 
Scuola Media Toscanini, Marco 
Reccagni studente di Agraria, 
Emma Rubagotti del Liceo del-
le Scienze Umane di Romano 

I festeggiamenti 
per Santa Barbara

Domenica 1° dicembre Chiari, 
in presenza dell’assessore ai 
rapporti con i sodalizi d’Arma 
Roberto Campodonico, ha an-
ticipato i festeggiamenti per 
la ricorrenza di Santa Barba-
ra del 4 dicembre - memoria 
liturgica della protettrice degli 
Artiglieri e dei Vigili del Fuoco 
-  con l’associazione Artiglieri 
d’Italia sezione di Chiari “ca-
pitano Cesare Grazioli” presie-
duta dal caporale Luigi Zubani 
e con il Corpo dei Vigili del 
Fuoco Volontari di Chiari coor-
dinato dal capo distaccamento 
Oscar Salvi. Dopo la Messa 
delle 10.00 celebrata in San-
ta Maria dal Prevosto, Mons. 
Rosario Verzeletti, il corteo, 
al seguito della Fanfara dei 
Bersaglieri di Roccafranca, 
si è recato al Monumento ai 
Caduti e al Monumento all’Ar-
tigliere in Viale Mellini per la 

deposizione delle corone d’al-
loro e la recita delle preghiere 
dell’Artigliere e del Vigile del 
Fuoco. Nel 61° anniversario di 
fondazione della sezione loca-
le sono stati ricordati i Caduti 
Anartini di Chiari: il sergente 
Nestore Canesi, classe 1918, 
dell’80° Reggimento Artiglieria 
Pasubio, caduto sul fronte rus-
so il 5 novembre 1941, Meda-
glia d’Argento al Valor Militare; 
il caporale Guerrino Turla del 
132° Reggimento Artiglieria 
Divisione Corazzata Ariete, Me-
daglia di Bronzo al Valor Mili-
tare in Libia nel 1941 e Meda-
glia d’Argento al Valor Militare 
nel 1941 a Bir el Gobi in Libia 
e l’artigliere clarense Primo 
Cancelli, classe 1923, dece-
duto nel campo di prigionia in 
Germania il 13 febbraio 1945, 
rimpatriato dopo 66 anni il 26 
ottobre 2011 dal Cimitero Mi-

litare Italiano di Francoforte 
sul Meno ed oggi tumulato nel 
Cimitero di Chiari. Sono stati 
menzionati i dieci presidenti 
Anartini della sezione claren-
se ed un particolare ricordo è 
stato riservato dall’assessore 
Campodonico al nono presi-
dente, cav. Aldo Massetti, ad 
un anno dalla sua scomparsa 
avvenuta a soli 66 anni il 23 
dicembre 2012. “Il cav. Aldo 
Massetti – ha dichiarato l’as-
sessore Campodonico - per 24 

Associazione Carabinieri 
in festa per la “Virgo”

cesindaco ing. Luca Seneci, 
le autorità militari, civili e gli 
esponenti dell’associazioni-
smo clarense d’Arma e del 
Volontariato, al seguito del 
Corpo Bandistico Gian Batti-
sta Pedersoli, ha raggiunto il 
Monumento ai Caduti dell’Ar-
ma in Viale Mellini per la depo-
sizione della corona di alloro. 
E’ seguito il pranzo sociale al 
ristorante Pio IX di Erbusco. 
Sono stati ospiti dell’ANC di 
Chiari i soci della sezione ge-
mellata di Rovolon (Padova).

di Lombardia, Giulia Salvetti 
dell’ITCG Einaudi, Sudwaric 
Sharma del Liceo Scientifi-
co di Romando di Lombardia 
e Hamza Zarouali  diplomato 
alla Scuola Media Morcelli. La 
Dote Scuola è stata assegnata 
anche alla studentessa Giulia 
Barbò assente alla consegna. 
Anche agli studenti premiati 
con la Dote Scuola per Merito 
sono state donate le Stelle di 
Natale offerte come augurio na-
talizio dal Sindaco Mazzatorta e 
dal Presidente di Chiari Servizi 
Gianpaolo Vallardi. 
Si tratta, come specificato in un 
altro servizio in queste pagine 
di fiori cresciuti con l’impiego di 
humus derivante dallla raccolta 
differenziata e cresciuti da una 
cooperativa che occupa ragazze 
con difficoltà. 

Ha riscontrato successo il po-
sizionamento della griglia di 
blocco dei rifiuti collocata in Via 
Due Ponti lungo il decorso della 
Seriola Vecchia a monte dell’a-
bitato clarense per intercettare 
il materiale trasportato dalle ac-
que della roggia in direzione del 
centro cittadino. Il sistema, ora 
perfettamente messo a punto, 
permette di bloccare i rifiuti tra-
sportati dalle acque del canale 
che provengono da Pontoglio 
e Palazzolo sull’Oglio. A fronte 
dell’impossibilità per il Comune 
di operare al di fuori del proprio 
territorio, con la griglia di inter-
cettazione a monte dell’abitato 
clarense, si è posto un limite 
invalicabile al transito del ma-
teriale di scarto con un sensi-
bile miglioramento del decoro 
urbano ma anche sotto il profilo 

ambientale, igienico e sanitario. 
L’allontanamento in discarica 
dei rifiuti raccolti dalla griglia av-
viene con cadenza settimanale 
ad opera di Chiari Servizi grazie 
ad una specifica convenzione 
stipulata tra il consorzio irriguo 
Seriola Vecchia, il Comune e 
Chiari Servizi. Data l’efficacia 
del sistema adottato per la Se-
riola Vecchia lo stesso disposi-
tivo verrà riproposto per gli altri 
Consorzi titolari della gestione 
dei canali che attraversano il 
centro abitato di Chiari. La spe-
sa sostenuta per la griglia, lun-
ga poco più di 5 metri e dotata 
di passerella di pari lunghezza 
per la manutenzione e pulizia, è 
stata ripartita tra il Comune ed 
il Consorzio irriguo: l’importo da 
parte del Comune e già liquidato 
è pari a 3mila225 euro.

Griglia anti-rifiuti
I benefici dell’intervento alla Seriola Vecchia

anni, dal 1986 al 2010 affian-
cato dal vicepresidente Vitto-
rio Pedrali e del segretario cav. 
Giuseppe Ranghetti, ha guida-
to per otto mandati consecutivi 
ed ha fatto crescere la sezio-
ne clarense degli Artiglieri. Ci 
rattrista la sua scomparsa ma 
sappiamo che, proprio di fron-
te a questo monumento per 
gli Artiglieri, da lui fortemente 
voluto e realizzato, il sodalizio 
ha avviato numerose iniziati-
ve come il gemellaggio con la 

Ricorrenza della Virgo Fide-
lis patrona della Benemerita 
domenica 24 novembre con 
l’Associazione Nazionale Ca-
rabinieri di Chiari.
Domenica 24 novembre l’ANC-
Associazione Nazionale Cara-
binieri di Chiari ha festeggia-
to la Virgo Fidelis protettrice 
dell’Arma dei Carabinieri con 
la Messa delle 10.00 celebra-
ta nella chiesa di Santa Maria 
dal cappellano della sezione 
don Giovanni Amighetti. Dopo 
la funzione il corteo con il Vi-

sezione di Milano e la promo-
zione di intenti sul fronte della 
solidarietà sociale e missiona-
ria nella piena attuazione del 
mòtto dell’Artiglieria “SEMPRE 
e OVUNQUE” a sostegno e a 
difesa della pace e del bene 
per il prossimo. Di recente l’A-
NARTI di Chiari ha ristruttura-
to la propria sede associativa 
nello stabile parrocchiale di 
Via Cavalli. In questa ricorren-
za festosa di Santa Barbara 
sono particolarmente lieto 
di comunicare che da genna-
io 2014 in Via Rota l’edificio 
comunale Punto Incontro ver-
rà destinato a nuova sede di 
tutte le restanti associazioni 
d’Arma della Città, come col-
locazione di prestigio e ben 
visibile per la cittadinanza in 
cui i vari sodalizi d’Arma, co-
ordinati dal presidente Lucio 
De Martino, potranno  conti-
nuare nell’impegno sociale e 
nella dedizione generosa sul 
fronte del volontariato per la 
nostra città”.Per la festa di 
Santa Barbara, patrona degli 

Artiglieri e dei Vigili del Fuoco, 
avvenuta domenica 1° dicem-
bre il capo distaccamento dei 
Pompieri di Chiari Oscar Salvi 
ha consegnato al Presidente 
del Consiglio Comunale Fabia-
no Navoni una targa in segno 
di ringraziamento per l’operato 
svolto a favore del sodalizio. 
“In questi anni di intensa atti-
vità ed proficua collaborazione 
con il distaccamento di Chiari 
dei Vigili del fuoco – ha dichia-
rato il Presidente Navoni – ab-
biamo raggiunto importanti tra-
guardi dall’acquisto nel 2005 
dell’autopompa Stralis alla re-
alizzazione nel 2009 del polo 
dell’Emergenza in Via Campa-
gnola con la piazzola per l’eli-
soccorso nel 2011 e la più re-
cente dotazione dell’autoscala 
tridimensionale. Gli accordi tra 
le amministrazioni dei Comuni 
limitrofi sono un segno di rico-
noscimento per l’operato dei 
Vigili del Fuoco Volontari che 
svolgono interventi in favore 
della pubblica incolumità nella 
nostra comunità”.
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“Chiari 1859, il sacrificio di sedici soldati francesi”
Da una scoperta casuale un libro-ricerca di Francesco Zeziola edito da Clarense Edizioni

E’ stata redatta e consegna-
ta lo scorso 18 novembre al 
Sindaco ed al Vicesindaco la 
ricerca storica “Chiari 1859. 
Il sacrificio di sedici soldati 
francesi” eseguita dal cla-
rense Francesco Zeziola con 
la collaborazione di Romano 
Machina, Roberto Bedogna e 
Roberta Gallotti, dopo la pre-
sentazione pubblica del lavo-
ro avvenuta alla Fondazione 
Morcelli Repossi nella serata 
di venerdì 15 novembre. 
Il sottotitolo dell’opera, pub-
blicata da Clarense Edizioni, 
“Diario di un inaspettato ri-
trovamento e di una storia da 
completare” rievoca il sacrifi-
cio di sedici soldati francesi 
che morirono nel 1859 - in 
parte all’Ospedale Mellini ed 
in parte all’Ospedale militare 

di San Bernardino - e furono 
sepolti nel Cimitero di Chiari: 
in memoria di questo evento 
venne anche realizzata e col-
locata una lapide nella nostra 
città, ma ancora non è stato 
possibile stabilire in quale 
luogo. La ricostruzione della 
vicenda risale infatti al fortu-
ito ritrovamento di una lapide 
che commemora la morte, av-
venuta a Chiari nel 1859, di 
questi sedici valorosi giovani 
“che si batterono in fratellan-
za d’armi per la redenzione 
d’Italia”. “Nel corso dei lavori 
di ristrutturazione di un bagno 
nella torretta di Palazzo Caval-
leri in Via Trinità – ha precisa-
to Romano Machina che con 
il figlio Umberto ha rinvenuto 
e recuperato la lapide murata 
sotto il pavimento della stan-

za -  abbiamo scoperto dappri-
ma il frammento con la data 
1859 e riportato alla luce la 
lapide, in parte incompleta, 
che presenta alcuni nomi di 
soldati francesi. 
Da quel momento abbiamo av-
viato un programma di ricerca 
storica degli eventi della Se-
conda Guerra di Indipendenza 
e della sanguinosa battaglia 
di San Martino e Solferino del 
24 giugno 1859”. 
L’evento bellico che vide le 
truppe francesi dell’imperato-
re Napoleone III scendere in 
campo a fianco delle truppe 
piemontesi di Vittorio Ema-
nuele II per combattere gli 
Austriaci per l’indipendenza 
italiana è stato descritto nel-
le ”Memorie di Chiari 1856-
1889” da Mons. G.B Rota” 
che ricorda come, nei giorni 
antecedenti la battaglia, Chia-
ri fu teatro del passaggio di 
truppe italo-francesi mentre, 
dopo il 24 giugno, molti solda-
ti feriti furono ricoverati nell’O-
spedale Mellini e al convento 
di San Bernardino, attrezzato 
come ospedale militare. 
L’équipe di ricerca con Ma-
china, Zeziola, Gallotti e Be-
dogna ha avviato un’intensa 
opera di consultazione nell’Ar-
chivio Storico Comunale, al 
Cimitero Comunale, presso il 
Consolato Francese, all’Archi-
vio Storico di Torino e presso 
la Società di San Martino e 
Solferino. 
Utile anche la lettura del li-
bro “L’assistenza ai feriti del 
1859 nel bresciano” redatta 
come supplemento ai Com-
mentari dell’Ateneo di Bre-
scia nel 1960 da Mons. Anto-
nio Fappani. Presso l’Archivio 
Parrocchiale di Chiari, il “Libro 
degli Atti di morte” relativo al 
1859 conferma il decesso e 
la sepoltura dei sedici soldati 

la Croce Rossa Internazionale 
ufficialmente nata nel 1864. 
Numerosi reduci del terribile 
scontro armato del 1859 fu-
rono accolti anche a Chiari. 
La lapide rinvenuta fortuita-
mente è attualmente conser-
vata da Romano Machina che 
si rende disponibile ad un’e-
ventuale ricollocazione per 
decisione dell’Amministra-
zione Comunale.  L’ipotesi 
più probabile formulata dagli 
autori della ricerca è che la 
lapide in origine fosse stata 
collocata presso l’Ospedale 
Mellini (all’epoca al Palazzo 
Marchetti) oppure al Cimitero 
Comunale dopo la sepoltura 

dei giovani soldati, scorta-
ti dalla banda civica e dalla 
Guardia Nazionale. Tra le sedi 
più consone ad un possibile 
posizionamento della lapide 
gli autori suggeriscono la fac-
ciata del palazzo comunale di 
Piazza Rocca, già sede scola-
stica, accanto al monumento 
commemorativo collocato per 
deliberazione del Consiglio 
Comunale nel 1909 nel cin-
quantesimo anniversario del-
la battaglia di San Martino e 
Solferino che porta scolpiti i 
nomi dei Caduti di Chiari “nel-
le battaglie della redenzione 
della Patria e della conquista-
ta indipendenza”.

(15 francesi ed uno probabil-
mente dell’armata sardo - pie-
montese) con una corrispon-
denza di sette nomi presenti 
sulla lapide mentre gli altri 
probabilmente erano indica-
ti sulla porzione marmorea 
andata distrutta. I combatti-
menti cruenti nella zona tra 
San Martino e Solferino cau-
sarono circa 16 mila caduti e 
più di 24 mila feriti: tra gli os-
servatori il filantropo svizzero 
Henry Dunant che attrezzò a 
pochi chilometri di distanza 
– a Castiglione delle Stiviere 
-  un ospedale da campo per i 
feriti di ambo gli schieramen-
ti, primo nucleo di origine del-

raccolta differenziata – reci-
ta il biglietto di auguri di ac-
compagnamento all’omaggio 
floreale - e diventa un segno 
della nostra sensibilità verso 
l’ambiente”. 
L’iniziativa, infatti, ha premia-
to il positivo andamento della 
raccolta differenziata realizza-
ta in città: la distribuzione del-
le Stelle di Natale, iniziata con 
la consegna della Dote Scuola 

Sono state distribuite gratuita-
mente come omaggio natalizio 
ai cittadini da parte del Sinda-
co Sandro Mazzatorta e del 
Presidente della società Chia-
ri Servizi Gianpaolo Vallardi 
ben 5mila esemplari di Stelle 
di Natale, la pianta decorativa 
per eccellenza per le festività 
di fine anno. 
“Questo fiore è cresciuto gra-
zie all’impegno di tutti nella 

per Merito a 22 studenti nella 
Sala Repossi della sede muni-
cipale nel pomeriggio di giove-
dì 12 dicembre, è proseguita 
durante il periodo natalizio ne-
gli Istituti Scolastici di Chiari, 
al Museo della Città, in Villa 
Mazzotti per la Mostra dei Pre-
sepi e presso la chiesa di San 
Rocco per la collettiva di arte 
e fede “Dall’Annunciazione 
alla Candelora”. 

Stelle di Natale da differenziata

I tigli monumentali sono stati 
adeguatamente potati, con ri-
duzione dell’abnorme sviluppo 
in altezza delle ramificazioni 
per un rimodellamento delle 
chiome che vegeteranno in 
primavera. 
Le operazioni per i 170 tigli 
del viale ciclopedonale di ac-

A metà novembre, nella sta-
gione autunnale più consona 
all’intervento, sono stati ese-
guiti ulteriori lavori di manu-
tenzione delle imponenti albe-
rature del Viale del Cimitero 
Comunale e di Viale Marconi, 
nei pressi della stazione ferro-
viaria. 

cesso al Cimitero Comunale 
e per altri esemplari in Viale 
Marconi sono state effettuate 
dalla ditta Malegori cui è sta-
to appaltato il global service 
nell’ambito del Piano generale 
di riordino del verde pubblico 
per il periodo 2006-2014.

Il viale si è rifatto il “trucco”
Potature e interventi manutentivi sui tigli monumentali

Iniziativa di Chiari Servizi in collaborazione con l’Amministrazione comunale

La lapide
ritrovata che ha 
innescato lo studio
di Zeziola a cui
hanno collaborato
Romano Machina,
Roberto Bedogna e
Roberta Gallotti



ISTITUTO SALESIANO SAN BERNARDINO
Scuole Pubbliche Paritarie - Scuola Primaria e Secondaria di 1° e 2° grado

“ Illuminare la mente 
per rendere buono il cuore “Don Bosco

APERTURA NUOVO INDIRIZZO dall’anno scolastico  2014/2015
LICEO DELLE SCIENZE UMANE

OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE
Per coniugare una solida FORMAZIONE UMANISTICA con una specifica PREPARAZIONE GIURIDICO-ECONOMICA

e l’acquisizione di COMPETENZE LINGUISTICHE

TI ASPETTIAMO AGLI OPEN DAY!
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: 26 OTTOBRE E 16 NOVEMBRE

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO: 9 NOVEMBRE, 23 NOVEMBRE E 25 GENNAIO

Via Palazzolo, 1 - 25032 Chiari (BS) - Tel. 030 700 6811 - Fax. 030 700 6810 - www.salesianichiari.com -direttore.chiari@salesiani.it

ACCOGLIENZA dalle ore 7.30 - ATTIVITÀ DIDATTICA da lunedì a venerdì, dalle ore 8.10 alle ore 15.45
Possibilità di DOPO-SCUOLA ASSISTITO fino alle 17.45 - Offerta formativa extradidattica: ATTIVITÀ MU-
SICALI E ATTIVITÀ SPORTIVE (Associazione P.G.S.) - AMPI CORTILI, RICREAZIONI ORGANIZZATE E 
STILE EDUCATIVO SALESIANO

SCUOLA PRIMARIA

ATTIVITÀ DIDATTICA da lunedì a venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 13.25 - Possibilità di MENSA CON PIATTI CU-
CINATI IN LOCO, RICREAZIONE ORGANIZZATA con TORNEI ed ATTIVITÀ SPORTIVE - Possibilità di STUDIO 
ASSISTITO fino alle ore 16.10 e dalle ore 16.30 alle ore 17.45 - Nei pomeriggi: ATTIVITÀ OPZIONALI con esperti 
qualificati (teatro, musica, latino, giornalismo, badminton ed attività formative)

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

ATTIVITÀ DIDATTICA da lunedì a venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 13.45 - PROGETTO DIDATTICA DIGITALE: a lezio-
ne con l’ IPAD - AULE DI INFORMATICA E LABORATORI - Possibilità di MENSA CON PIATTI CUCINATI IN LOCO e 
STUDIO POMERIDIANO ASSISTITO da personale docente - LA PERSONA AL CENTRO: proposte culturali e formative 
integrative

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO - LICEO SCIENTIFICO
G

RA
FI

C
A 

E 
IM

PA
G

IN
AZ

IO
N

E:
 M

AR
IU

S 
VO

LT
IN

I -
 V

 IP
 S

AN
 B

ER
N

AR
DI

N
O

PaginaGDChiari.indd   1 03/10/13   09:09



Gennaio 2014 pag. 11CHIARI
Il Giornale di

Un mese ricco di impegni per 
lo Shotokan Karate Chiari.
Il primo dicembre 2013 a Ma-
nerba del Garda si è svolta la 
gara del CSAK, Centro di Spe-
cializzazione Agonisti Karate 
della Lombardia, riservata agli 
agonisti dai 15 ai 21 anni per 
preparasi alle competizioni re-
gionali e nazionali, di cui uno 
degli allenatori per il kata è 
Danilo Belotti. Per lo Shotokan 
Karate Chiari hanno parteci-
pato Matteo Rebecchi, nella 
categoria cinture marroni, qua-
lificandosi al primo posto sia 

Shotokan Karate da incorniciare

nel kata che nel kumite con 
due ottime prestazioni alla sua 
prima apparizione nel panora-
ma agonistico. Nella stessa 
categoria Matteo Baresi, il più 
giovane dei nostri atleti, si è 
qualificato terzo nel kumite. 
Andrea Cavinato, nella cate-
goria cinture nere juniores, ha 
conquistato il primo posto nel 
kata e nel kumite dimostrando 
la sua crescita agonistica gra-
zie alla costanza e all'impegno 
nella pratica del karate.
Il 7 Dicembre 2013 a Lucca si 
è svolta la 43° Coppa Shoto-
kan, competizione che raduna i 

migliori atleti di tutte le regioni 
per confrontarsi e mettere in 
scena il meglio della nostra Fe-
derazione. Lo Shotokan Karate 
Chiari ha portato diversi atleti 
a questa competizione ormai 
sempre più ambita. Tra questi 
ottima la prestazione di Da-
nilo Belotti che ha conquista-
to il quarto posto nella finale 
master di kata e partecipato 
per il kumite a squadre nella 
ristretta rosa di cinque atleti 
della Lombardia, classificatasi 
seconda dietro al Lazio per un 
solo punto. Hanno partecipato 
con grande entusiasmo, impe-

di Aldo Maranesi

Dicembre ha concluso una stagione encomiabile

Gli atleti partecipanti alla competizione regionale.
Con loro il maestro Gian Mario Belotti e il presidente Tiraboschi

gno e determinazione anche Al-
berto Mazzola, Fausto Mangiari-
ni e Valentina Cominelli che, pur 
non riuscendo a qualificarsi per 
le finali, hanno saputo dimostra-
re  quanto appreso negli allena-
menti.
Lo Shotokan Karate Chiari diven-
ta internazionale nel momento 
in cui viene rappresentato da 
Matteo Scalvini ai Campiona-
ti Europei svoltisi in Serbia, a 
Belgrado, l' 8 Dicembre 2013. 
Il nostro atleta è stato convo-
cato dalla nazionale italiana per 
la specialità enbu maschio-ma-
schio insieme a un atleta della 
Sardegna, (Alessandro Barone): 
l'enbu è un combattimento pre-
stabilito e spettacolare tra due 
atleti della stessa squadra dove 
i combattenti devono far emer-
gere l'efficacia degli attacchi e 
delle difese con un completo au-
tocontrollo. Le tecniche di que-
sta disciplina devono presenta-
re gesti accompagnati da una 
vera maestria, facendo in modo 
che il combattimento appaia il 
più reale possibile. Matteo Scal-
vini, che in questa specialità agli 
ultimi due campionati italiani ha 
conquistato due ori in coppia 
con il fratello Davide Scalvini e 
due argenti con Valentina Co-
minelli, si è laureato Campione 
Europeo. Con questa medaglia 
d'oro internazionale possiamo 
affermare che lo Shotokan Kara-
te Chiari continua a portare alto 
il proprio nome.
Il prossimo appuntamento ha 
visto i nostri agonisti impegnati 
ad arbitrare i bambini e gli ama-
tori nel torneo sociale domenica 
15 dicembre al Palazzetto di via 
Lancini dalle ore 9.00. Speria-
mo l'anno continui ad essere 
ricco di soddisfazioni. n

Esercizi cinesi nel
mirino della “Locale”
Nuovi intervento di controllo 
preventivo svolti sul territorio 
comunale dalla Polizia Locale 
di Chiari contro gli esercizi com-
merciali abusivi e la vendita di 
merce contraffatta o priva dei 
necessari requisiti di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente 
a tutela del consumatore. “Ab-
biamo fatto chiudere  in via defi-
nitiva il centro massaggi cinese 
di Via SS. Trinità – ha precisato 
il Comandante Michele Garofa-
lo – in quanto completamente 
sprovvisto dei minimi obblighi 
legislativi per l’esercizio. Di 
recente  abbiamo anche san-
zionato il nuovo supermercato 
cinese da poco aperto in Via 
Brescia per pubblicità abusiva 
e, prossimamente, ci saranno 
ulteriori sviluppi sugli accerta-
menti in programma nello stes-
so market”. Ma la competenza 
professionale della Polizia Lo-
cale di Chiari consente, grazie 
alla disponibilità di strutture, 
mezzi ed attrezzature all’avan-
guardia in dotazione, di garanti-
re una sorveglianza a largo rag-
gio del territorio. “La recente 
installazione delle telecamere 
nel sottopasso ferroviario – ha 
aggiunto il Comandante Garo-
falo – attivata dall’assessore 

alla Sicurezza Maurizio Mombelli 
nel piano di riqualificazione del-
la stazione clarense, consen-
te dalla centrale operativa per 
la videosorveglianza presso il 
Comando di Viale Bonatelli di 
documentare e sanzionare con 
tempestività spiacevoli episodi 
di imbrattamento delle zone di 
transito da poco riqualificate. Ri-
cordiamo in particolare che chi 
voglia usufruire dei bagni pubbli-
ci in stazione FS deve chiedere 
alla biglietteria la chiave, con-
segnata con alcune regole. Nei 
primi mesi del 2014 è prevista 
anche l’attivazione del nuovo 
criterio di abbonamento per il 
parcheggio delle biciclette in 
stazione, già chiuso e protetto 
con telecamere, come predispo-
sto dall’assessore Mombelli. Gli 
interventi della Polizia Locale 
si propongono di rafforzare nei 
cittadini la percezione del livello 
di sicurezza pubblica e di sor-
veglianza attiva con finalità di 
prevenzione e tutela del senso 
civico: un impegno quotidiano 
che gli agenti svolgono con ab-
negazione meritando la qualifica 
di “eccellenza dell’Ovest bre-
sciano”, riconosciuta dall’as-
sessore alla Sicurezza Simona 
Bordonali”. n
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Una delle prime cartoline a colori dedicate alla nostra città: nella foto la stazione 
con Villa Corridori, sede dello scomparso notaio Scalvi

 Il caso Chiari sulla qualità della vita
associazionistica, un centro 
sportivo straordinario per quan-
to pur sempre migliorabile, una 
capacità di produrre gemellaggi 
in continuazione in ossequio 
all’idea di Europa che pure la 
Lega non sempre ha digerito 
volentieri eppure l’ha messa in 
atto a suo modo e con costan-
za, il Palio delle Quadre (che chi 
lo ammazza quello!), un museo 
d’eccellenza come la Fondazio-
ne Morcelli-Repossi e il Museo 
della Città ancora ai primi vagi-
ti e fondazioni che finalmente 
hanno preso a muoversi, a in-
vestire e a proporre cose fino a 
pochi anni fa inimmaginabili. 
Vorrei aggiungere anche il ma-
ster di musica lirica se non 
fosse che poi qualcuno viene a 
dirci ancora che ha chiuso per 
colpa del sindaco non fosse 
che da anni di famiglie che ac-
coglievano gli americani non ce 
n’eran più e allora si fa presto 
a dire che è colpa del Comune 
quando un evento figlio dell’o-
spitalità spotanea dei clarensi 
collassa in primis per la man-
canza di tale ospitalità. 
Voglio tornare alla promozione 
della spesa sociale: o la si ri-
conosce, e allora prende quel 
poco di buono che il Giornale di 
Brescia ha visto in questa città, 
o allora si sta con tutto il resto 
e quindi questa città merita di 
essere al nono posto per tanti 
altri motivi nella graduatori dello 
studio Sintesi. Se si accetta la 
spesa sociale si accetta anche 
che questi soldi sono arrivati da 
misure che qualcuno ha definito 
scandolose e che io stesso ho 
seguito dapprima con la massi-
ma prudenza per poi capirne il 
senso e l’opportunità. Mi rife-
risco alla chiusura del campo 
nomadi ad esempio. Oggi vorrei 
vedere chi accetta, con le fa-
miglie che muoiono di fame, di 
vedersi un Comune a sostenere 
utenze e servizi per un campo 
nomadi. Un campo che per di 
più era oggetto di situazioni an-
zitutto inumane per i bambini 
che vi abitavano (chi ricorda la 
denuncia effettuata dalla Polizia 
di Stato?). Un campo (ne è testi-
mone il sindaco Mino Facchetti) 
in cui vivevano i nomadi pizzicati 
a rubare nei bar del paese, op-
pure a non rispettare il regola-
mento imposto, ma quest’ulti-
mo molti lo considerano ancora 
una trovata tutta leghista di 
Mazzatorta. 

Allora atteniamoci ai furti degli 
ospiti del campo. Eppure rima-
sero lì ancora anni. E io voglio 
bene a tutti e trenta quegli ospi-
ti, specie ai bambini che non 
hanno colpa di esservi nati, ma 
non avrei voluto bene a queste 
creature facendole restare: ben-
sì dando loro la possibilità di vi-
vere in un appartamento (come 
è avvenuto per quasi tutti dopo 
lo sgombero) e non certamente 
pensando di aiutarli consenten-
do di continuare a vivere alle 
spalle di una città che ne subi-
sce i furti e ne sostiene la quo-
tidianità oltre che la disumanità 
in cui vivevano tanti bambini. E 
che dire del campo nomadi di 
via Pontoglio: chi ricorda che tre 
di quel campo abusivo finirono 
in carcere e fu scoperto un te-
soretto da far impallidire un pro-
vetto evasore? (27 marzo 2010, 
Bresciaoggi: “I carabinieri han-
no recuperato refurtiva (gioielli, 
cellulari e pc) per un valore di 
100 mila euro. In manette sono 
finiti Franco Levak, 26 anni, Zla-
to Braidich, di 25 e il cinquan-
tenne Vlata Djuric, (tutti domici-
liati a Chiari) e Monica Lafleur, 
di 34 anni ritenuta la presunta 
basista della banda”). Poi si po-
tranno discutere i toni di quello 
sgombero, ma cari miei italioti, 
come non ricordare ogni giorno i 
guanti di velluto e il riserbo con 
cui le banche vi stanno caccian-
do da casa appena smettete di 
pagare il mutuo? Quanti italiani 
sono diventati nomadi loro mal-
grado? Se poi si vuole soste-
nere il nomadismo, specie in 
Italia, bene, ben venga l’Europa 
che è in vena di moratorie ma 
non fa una mazza o quasi per i 
confini del Mediterraneo e paghi 
essa e manutenga essa campi 
nomadi e affronti la costante 
emergenza immigrazione. Trop-
po facile invece trovarci co-
stantemente bloccati ai confini 
profughi e immigrati clandestini 
che vogliono raggiungere il re-
sto dell’Europa e che vengono 
immobilizzati dai nostri fratelli 
europei (Francia in primis). Ov-
viamente per qualcuno quesa 
è l’ennesima marchetta, me 
ne vanto perché invece, in cuor 
mio, è la fotografia di una Chiari 
che potrebbe mancarci presto 
e irrimediabilmente. Spero pro-
prio di no al di là di chi vincerà a 
maggio. Resta il fatto che della 
spesa sociale restano i conti e 
non si discutono, mentre oggi al 
posto della questione nomadi 
(di cui si gridava allo scandalo 

e di cui l’opposizione non parla 
più - potrebbe proporre un nuo-
vo campo nomadi nel proprio 
programma elettorale se fosse 
coerente) si sostituisce con lo 
stesso fervore la questione eti-
ca del Morcelliano “spietato” 
per il campo da golf...
Un conto sono gli animatori da 
salvare (che tuttavia saranno 
sempre meno salvabili senza 
reali flussi di cassa e progetti 
di impresa), altro è bocciare il 
tutto, senza un solo emenda-
mento: perché il golf è da ricchi 
(?), perché il golf è borghese (?). 
Allora chiudiamo presto anche i 
campi da tennis, quelli da rug-
by, ma soprattutto i campi da 
calcio, dove da decenni, sulle 
tribune, si consumano le più 
assurde nefandezze persino tra 
i genitori di incolpevoli bimbetti 
alle prese con una palla. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - La nostra ...

Il bus navetta

(... segue) La nostra Chiari 
e la qualità della vita

Carabinieri
al campo nomadi
(via Roccafranca)
per una delle
tante diffide
legate a furti



Gennaio 2014 pag. 13CHIARI
Il Giornale di

tedeschi di Hitler? 
Avviene qualcosa che impone 
di inserire l’esperienza interio-
re di Etty Hillesum nell’ambito 
delle indagini sul misticismo 
cristiano. 
Etty è un’intellettuale, ama la 
grande letteratura, scrive be-
nissimo e ricerca la verità; ha 
indubbiamente letto le pagine 
del Nuovo Testamento perché 
non mancano pertinentissime 
citazioni dal Vangelo. 
Un incontro che non poteva 
lasciare nell’indifferenza un’a-
nima così grande, generosa e 
sensibile. 
La sensualità spiccata della 
giovane ebrea diventa vettore 

potente verso la meta più alta: 
laddove l’anima si incontra con 
Dio.
Così, in poche parole, nell’infer-
no di un affaccendato apparato 
che organizza nei minimi e atroci 
dettagli forse il più grande ster-
minio di massa di tutti i tempi, 
la giovane Etty è felice, ha impa-
rato -come ripete più volte ella 
stessa- a inginocchiarsi; ha im-
parato a pregare: ha raggiunto 
l’unione (possibile per tutti) con 
Dio. Ha realizzato la più sempli-
ce (ma la più difficoltosa) imita-
zione di Cristo, divenendo mite 
e umile di cuore; trasformandosi 
in Agnello di Dio. 
La visione dell’inferno esteriore 
ha provocato in Etty Hillesum 

¬¬ dalla pag. 1 - La ragazza ...

ETTY HILLESUM (MIddelburg - Olanda 1914 - Campo 
di concentramento di Auschwitz - Polonia 1942)

una discesa nelle inesplora-
te profondità dell’anima, e lì 
la giovane ebrea sitibonda di 
verità ha incontrato Dio. 
Dio le si è rivelato. 
Le parole del suo “Diario” 
sono la pregevole testimo-
nianza di questo miracolo. 
Miracolo che le farà ripetere 
più volte che “la vita è bella” 
(come il titolo del più bel film 
di Roberto Benigni), ed ella 

lo ripete proprio nei momenti 
in cui dovrebbe essere più di-
sperata, quando l’uomo che 
ama le muore, quando diventa 
sempre più evidente che da 
un momento all’altro le sarà 
imposto di salire sul treno ver-
so Oriente, quell’Oriente che 
lei avrebbe voluto visitare, ma 
il suo viaggio finirà solo dopo 
una breve tappa, in Polonia. 
n

IL DIARIO DI ETTY: fu pubblicato solamente nel 1981. Anche per questo
 ebbe minor fama di quello redatto da Anna Frank (qua sopra)

Il diario più illustre
Anche Anna Frank, come Etty 
Hillesum, era olandese. Il 
suo Diario è quello di ragaz-
za ebrea originaria di Am-
sterdam, costretta nel 1942 
a entrare nella clandestinità 
con tutta la famiglia per evi-
tare le persecuzioni naziste. 
Nel suo diario Anna racconta 
in particolare questi giorni, 
trascorsi con la disperata 
speranza di fuggire i rastrel-
lamenti della Gestapo. 
Ogni giorno nasce una storia, 
intima, con il suo diario che 
è testimone anche di una te-
nera storia di reciproco affet-
to con l’amico Peter, figlio di 
un’altra famiglia che si era ri-
fugiata sul retro del deposito 
della famiglia Frank. n



14 Gennaio 2014pag. CHIARI
Il Giornale di

 Cartolina

Porca miseria sono 
nei guai, il Direttore 
Magli mi ha chiesto 
una "serie di inter-
venti di analisi di 
costume e quant'al-

tro su un mondo che non è più 
normale".
Che faccio? io mica sono un 
intellettuale, o un critico, sono 
solo uno "scribacchino" di via 
Monticelli che ha studiato a... 
San Giovanni, figurarsi!?!?...
però... però la cosa mi "stuzzi-
ca", e se mi fermo a riflettere 
sulle parole di "herr Direktor" 
forse la cosa è più semplice di 
quanto sembra, in fin dei conti 
devo solo scrivere di un mondo 
che non è più normale, vale a 
dire il contrario di quel mondo 
in cui io ho vissuto, data la mia 
"età che volge alla sera" per 
dirla alla Pascoli. Gia, Pascoli; 
Cito Pascoli perché di cotanto 
Poeta è la prima poesia che la 
maestra Laura Capitanio, alle 
elementari "contadine" di San 
Giovanni appunto, mi fece im-
parare a memoria. 
Ed eccolo qui il primo spunto di 
analisi: La memoria, il piacere 
di ricordare perché l'hai infisso 
lì, nel cervello. 
E quando le cose le hai infisse 
lì, ti accorgi di non sentirti mai 
solo, ti senti forte, le tue memo-
rie sono la tua forza, l'indirizzo 
del tuo cammino. In altre paro-
le, per capirci sul mondo non 
più normale, viviamo in un'era 
in cui la meccanicità del quoti-
diano vivere frenetico e convul-
so ci porta ad affidare tutto alla 
"macchina". Non si legge più, 

non si scrive più, sei intelligen-
te e "in gamba" se sai usare il 
computer e conosci tutto di Ste-
ve Jobs o Bill Gates...e non ti 
accorgi di quant'è grande il pe-
ricolo che procura l'ignoranza di 
non conoscere Pascoli! 
E penso ai tanti giovani, non 
tutti e non solo per fortuna, 
pieni di tutto e vuoti di cultu-
ra, potenti guerrieri armati di 
smartphone e quant'altro c'è 
di tecnologico e fragili giunchi 
davanti a una penna, a un libro, 
sperduti senza "l'indirizzo" in-
fisso nella memoria. E si muore 
un po' tutti quando, prede della 
solitudine, qualcuno lo trovi a 
un angolo di strada, o su una 
panchina, con un laccio e una 
siringa. Ecco, questo è il primo 
grande aspetto da analizzare in 
questo mondo non più normale: 
I giovani. I giovani che cercano 
l'amicizia sui Network, nel vir-
tuale, fuori dalla realtà, i giova-
ni senza lavoro, senza sogni da 
realizzare, illusi dai dogmi dei 
loro miti o falsi idoli, vengono i 
brividi quando in gruppo li vedi 
esaltarsi al "nella vita bisogna 
essere folli" ignorando che la 
follia è l'irreale, l'irrealizzabile, 
il virtuale, il vuoto della memo-
ria. Inconsapevoli che il "siate 
folli" di Jobs non è altro che un 
indirizzo da infiggere nella me-
moria per camminare nella vita 
con coraggio, con intraprenden-
za, con il gusto di osare, e tutto 
questo lo puoi fare senza paura 
di cadere se sei forte li, nel ma-
gazzino della memoria. 
Visto come stanno andando le 
cose nel mondo giovanile l'a-
nalisi è spietata; siamo a un 

punto di non ritorno, e siamo, 
o saremo, tutti colpevoli, tutti, 
se non sapremo spiegare ai gio-
vani che il successo lo si può 
ottenere ma che lo stesso non 
deve essere di te il padrone, 
come Kipling ci ha insegnato 
con una frase semplicissima: 
«"se saprai"»; scritta in un pe-
riodo in cui il mondo era sempli-
cemente...normale!... Pascoli, 
Kipling, conoscerli leggendoli, 
memorizzarne gli insegnamen-
ti, gli indirizzi, guai a ignorare 
le tracce lasciate col loro cam-
minare in un mondo normale 
che non ha mai impaurito come 
quello di oggi, una paura che 
Gandhi al tempo esorcizzò con 
il suo "se sapremo camminare 
tenendoci per mano qualsiasi 
montagna non sarà invincibile". 
Ed eccola lì la via, l'indirizzo da 
memorizzare, tornare a cam-
minare insieme tenendosi per 
mano, tornare Popolo con la 
Pi maiuscola, questo abbiamo 

scordato. 
Ma sono un'inguaribile ottimi-
sta, voglio credere che i nostri 
giovani fingono di ignorare, che 
ancora sanno che ci sono prin-
cipi fondamentali nella vita in 
cui credere quali l'amicizia, l'a-
more, la stima e rispetto l'uno 
dell'altro, la gioia che dà il sa-
per tendere una mano, dare un 
aiuto che dia sollievo e felicità, 
perché scoprire di essere nor-
mali oggi in questo mondo, è il 
vero grande successo...
E pazienza se Pascoli, Kipling 
e Gandhi...non hanno frequen-
tato la scuola "contadina" di 
San Giovanni!!! Quando fanciul-
lo un dì chiesi di queste cose a 
mio Padre, lui mi raccontò una 
storia, vera, di amore e amici-
zia, che mi piace offrire come 
testimonianza, con l'augurio di 
serenità amicizia e amore a tut-
ti i lettori per le prossime future 
festività.
n

La corsa dei Babbo Natale organizzata dall’oratorio Samber
con la collaborazione dell’assessorato allo sport

La memoria...
la lettura

 Riflessioni

di Eugenio Galli
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

120 milioni di investimento per un impianto di produzione di alluminio: un centinaio
di posti di lavoro e una fiducia nel futuro che altre aziende hanno rapidamente cancellato: 

il progetto delle Trafilerie Gnutti. Nella foto da sinistra Enrico Gnutti, il sindaco 
Sandro Mazzatorta, l’assessore all’urbanistica Davide Piantoni 

e il dirigente del Settore Territorio Aldo Maifreni

Una grande bufala spacciata per foto sensazionale: era vapore quello in uscita dalle 
Trafilerie Gnutti a dicembre e invece è stato spacciato come “aerosol” 

e qualcuno ha parlato di Chiari come Taranto: mai più un ambientalismo tanto vergognoso. 
Abbiamo bisogno di eroi e scienziati, non di fumettisti

E’ stato inaugurato sabato 14 
dicembre alle 11.00 in Via Colo-
gne 1/A, in presenza del Sinda-
co Sen. Sandro Mazzatorta e di 
don Alberto Boscaglia, il Punto 
Verde dell’Efficienza energetica 
affiliato con il partner Domo-
tecnica alla ditta CITS di Chiari 
come nuovo spazio dedicato 
al risparmio energetico per la 
casa e le aziende. In questo 
settore specializzato della nota 
ditta clarense si possono tro-
vare tutti i dettagli informativi 
sui ritrovati tecnologici di ultima 
generazione in materia di effi-
cienza energetica e sostenibi-
lità ambientale (pannelli solari, 
termici e fotovoltaici, geotermia, 
pompa di calore, biomasse…) 
con l’opportunità di ricevere 
anche un buono per il check up 
energetico gratuito della propria 
abitazione o della propria ditta. 
Sono intervenuti alla cerimonia 
inaugurale il Sindaco avv. San-
dro Mazzatorta, il Presidente 

del Consiglio Comunale Fabiano 
Navoni e l’assessore  alle Attivi-
tà Produttive Iris Zini. “Ringrazio 
il Sindaco e gli Assessori che 
hanno presenziato all’inaugura-
zione del Punto Verde dell’Effi-
cienza energetica della C.I.T.S. 
– ha dichiarato il titolare Mario 
Metelli - La condivisione dell’Am-
ministrazione per le tematiche 
di efficienza energetica, delle 
energie alternative e della so-
stenibilità rafforza ancor più in 
noi la convinzione di aver intra-
preso la strada giusta insieme 
al nostro partner Domotecnica. 
Coglieremo sicuramente i sug-
gerimenti di organizzare eventi e 
manifestazioni su tali tematiche 
nella meravigliosa cornice della 
Villa Mazzotti o del Museo del-
la Città, coinvolgendo anche le 
scuole”. L’iniziativa è la prima 
in assoluto in questo senso, e 
ha visto non a caso la partecipa-
zione di don Alberto Boscaglia, 
autore del più grande, per quan-

to discusso, parco fotovoltaico 
della nostra città. Un parco che, 
a partire dal quadro economico 
finanziario fornito dall’ente, ha 
confermato la bontà dell’ope-
razione promossa. Su questo 
intervento, visto che molti con-
tinuano a farsi forti contro il 
golf, ben poche furono le levate 
di scudi quando passo in Con-
siglio. Per il sottoscritto le per-
plessità invece restano molte 
per quanto allora fu approvato 
con tutti i crismi legislativi, visto 
che soltanto dopo arrivò una 
legislazione restrittiva soprattut-
to per gli spazi aperti in piena 
campagna da adibinre a parco 
fotovoltaico. Però vedete, ogni 
atto è figlio del proprio tempo, 
del resto oggi sono tutti tranquil-
li quando si trova una discarica 
di rifiuti solidi urbani degli anni 
Ottanta, anche gli ambientalisti 
non hanno fatto alcuna campa-
gna contro quanto ha trovato 
Cepav durante gli scavi per la 

Tav al confine con Castrezzato e 
Castelcovati. Non solo, si dice 
anche che quei rifiuti non sono 
meritevoli di una vera e propria 
bonifica perché per legge la bo-
nifica non sarebbe prevista. E 
allora teniamoci i sacchi di spor-
co degli anni Ottanta e ancor più 
questo parco fotovoltaico che 
per quanto impattante e meglio 
collocabile sui tetti non è come 
centinaia di migliaia di sacchi di 
sporco sotto terra...
che poi vedremo se davvero sa-
ranno tanto innocui. 
Ai posteri l’ardua sentenza, spe-
rando non si troveranno senza 
saperlo un pessimo mais da 
far sgranocchiare ai propri figli. 
E’ chiaro in ogni caso che 200 
mila tonnellate di terra non se 
li può ripulire la Giunta oggi con 
i propri fondi sanando le colpe 
del passato, ma il Governo si sa 
non c’ha un tolino nemmeno per 
il Pcb figuriamoci per questo. n
m.ma.

Il Punto Verde dell’efficienza energetica
Iniziativa del Comune con un’azienda del territorio
per promuovere una nuova sensibilità ambientale

L’inaugurazione del Punto Verde con il sindaco Sandro Mazzatorta e il Presidente del Consiglio comunale Fabiano Navoni




